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L'importo dell'assegno di ricerca, corrisposto in rate mensili posticipate, è stabilito in euro 19.367,00 
(diciannovemila trecentosessantasette/00) al netto degli oneri a carico del CNR. (art. 9 c.3,4 del 
Disciplinare).  
L'importo dell'assegno può essere derogato per la tipologia di assegni di ricerca grant e per gli assegni 
attivati su programmi di ricerca o formazione alla ricerca, finanziati o cofinanziati da Enti Nazionali e 
Internazionali, la cui normativa specifica preveda in modo inderogabile la determinazione dell’importo 
da corrispondere. 
L'importo non comprende l'eventuale trattamento economico per missioni in Italia o all'estero che si 
rendessero necessarie per l'espletamento delle attività connesse all'assegno di ricerca . Il trattamento 
economico di missione è determinato nella misura corrispondente a quella spettante ai dipendenti del 
CNR inquadrati al III livello professionale. 
L’assegnista è coperto da una polizza infortuni cumulativa sottoscritta dal CNR. 
Il contraente svolge l’attività in condizione di autonomia, nei limiti del programma predisposto dal 
responsabile della ricerca, senza orario di lavoro predeterminato. 
 

Art. 3 
Requisiti per l'ammissione alla selezione 

 
Possono partecipare alla selezione i soggetti che, a prescindere dalla cittadinanza e dall’età, siano in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
ammissione: 

a) Laurea in Fisica, Chimica, Scienze Biologiche o materie affini, secondo la normativa in vigore 
anteriormente al D.M. 509/99, oppure Laurea Specialistica/Magistrale di cui al D.M. 270/2004), 
e curriculum professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca; 

b) Tutti i titoli conseguiti all’estero (diploma di laurea, dottorato ed eventuali altri titoli) dovranno 
essere, di norma, preventivamente riconosciuti in Italia secondo la legislazione vigente in 
materia (informazioni sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica: 
www.miur.it ). L'equivalenza dei predetti titoli conseguiti all'estero che non siano già stati 
riconosciuti in Italia con la prevista procedura formale predetta, verrà valutata, unicamente ai 
fini dell'ammissione del candidato alla presente selezione, dalla commissione giudicatrice 
costituita ai sensi dell’art. 6, comma 1 del Disciplinare; 

c) esperienza pregressa nell’ambito della tematica di cui all’art. 1 dichiarato con le modalità di cui 
all’art. 4, in particolare nella caratterizzazione mediante tecniche sperimentali (IR, Raman, 
spettroscopia anelastica, spettrometria di massa, TGA-DSC, analisi Sieverts, analisi dinamico-
meccanica) e/o tecniche computazionali (calcoli ab-initio) di materiali; 

d) conoscenza della lingua inglese ( scritta e orale); 
e) conoscenza della lingua italiana (solo per i candidati stranieri); 
f) non aver compiuto 33 anni di eta’ alla data di scadenza del bando stesso. 

 
 
L'assegno di ricerca non è cumulabile con borse di studio a qualsiasi titolo conferite dal CNR o da altri 
enti e istituzioni di ricerca, tranne quelle concesse dal CNR o istituzioni nazionali o straniere utili ad 
integrare l'attività di ricerca dei titolari di assegni con soggiorni all'estero. I titolari di assegno di ricerca 
possono frequentare corsi di dottorato di ricerca che non diano luogo a corresponsione di borse di 
studio. 
Non possono essere titolari di assegni di ricerca i dipendenti del CNR con contratto a tempo 
indeterminato ovvero determinato, il personale di ruolo in servizio presso gli altri soggetti di cui all'art. 
22, comma 1, della citata legge n. 240/2010 e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per 
il contraente/dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche.  


















